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Lettera pasquale del nostro vescovo alle famiglie

RESTA CON NOI SIGNORE

dida

Se qualcuno ha un po’ di familiarità con il Van-
gelo, avrà immediatamente riconosciuto in 
queste parole l’avventura capitata a due disce-
poli di Gesù, sulla strada che da Gerusalemme 
conduce ad un piccolo paese di nome Emmaus, 
la sera di Pasqua. La Chiesa l’ha fatta diventare 
l’immagine del cammino che, al seguito di Gesù 
crocifisso e risorto, ci fa cristiani. Vorrei leggerlo 
con voi alla luce dell’esperienza familiare, per ve-
dere se sia davvero possibile sperimentare la luce, 
il fuoco, la presenza del Risorto dentro la vostra 
casa. È un modo per vivere la Pasqua nella vostra 
famiglia, proprio la vostra, così com’è, con le sue 
contraddizioni, fatiche e tristezze, gioie e speranze.

SI FERMARONO CON IL VOLTO TRISTE 
«Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano 
in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 
e conversavano tra loro di tutto quello che era acca-
duto. Mentre conversavano e discutevano insieme, 
Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 
Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed 
egli disse loro: “Che cosa sono questi discorsi che 
state facendo tra voi lungo il cammino?”. Si fer-
marono, col volto triste
 (Lc 24,13-21).
Com’è possibile incontrare una persona, conosciu-
ta da tempo, seguita e amata, e non accorgersi 
che è lì vicino? Solo chi continua ad amare 
vede. A volte anche in famiglia si dà per scontato 
di volersi bene, ma poi, a poco a poco, ci si scopre 
estranei o indifferenti nei sentimenti e nel cuore. 
Anche i rapporti più intensi possono consumarsi, 
e presto. Allora non ci si accorge più delle attese, 
delle richieste e dei segnali che gli altri ci inviano. 
È come se non li vedessimo più, pur abitando sotto 
lo stesso tetto. I nostri occhi, quelli del cuore, sono 
spenti, chiusi, incapaci di vedere e di condividere 
problemi, situazioni di vita, solitudini. Capita tra 
i coniugi, con i figli, con gli anziani. Capita anche 
con il Signore. Diciamo di credere in Lui ma siamo 
incapaci di vederlo; non lo vediamo perché non lo 
amiamo e non lo cerchiamo con intensità e gioia. 
Ma Egli cammina con noi, fa la sua strada accanto 
a ciascuno, non ci perde mai di vista. Riscoprire 
questa presenza nella nostra casa, trovare il tempo 
di fermarci a parlare di Lui e con Lui nella preghie-
ra, potrebbe essere la più bella avventura di questa 
Pasqua. 

SPIEGO’ LORO IN TUTTE LE SCRITTURE CIO’ 
CHE SI RIFERIVA A LUI
«E disse loro: “Stolti e lenti di cuore a credere in 
tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava 
che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare 
nella sua gloria?”. E, cominciando da Mosè e da 
tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò 
che si riferiva a lui» (Lc 24,25-27). 
Avete in casa la Bibbia o il Vangelo? Oggi abbiamo 
tutti poco tempo (e forse poca voglia) per leggere. 
Ci limitiamo a sfogliare il giornale, guardare la 

TV, viaggiare sulla Rete di Internet... Eppure 
sentiamo che le troppe informazioni, che invado-
no la vita, mancano spesso di luce, di calore, di 
speranza. Possiamo certo raccontarci quel che è 
accaduto, dentro casa, al lavoro, in quartiere, nel 
mondo; ma spesso è un parlare che finisce per 
ripiegarsi su se stessi, parole che alla lunga ci 
muoiono in gola. La Bibbia, il Vangelo, è parola di 
risurrezione, fuoco che scalda il cuore. È Dio che 
ci parla, anche dentro le nostre croci, e le apre ad 
un orizzonte di speranza prendendole su di sé, 
insieme a noi. Mi piacerebbe, in questo momento, 
essere con voi e aprire la Bibbia per trovarvi luce. 
Con voi, fidanzati e coppie di sposi, potrei leggere 
dell’amore: il vostro e quello di Dio sono intrec-
ciati insieme. Con voi, genitori e figli, scoprire la 
paternità e la maternità di Dio, la sua pedagogia 
di tenerezza e di responsabilità. Con voi, giovani, 
sarebbe bello scorrere pagine evangeliche che chia-
mano a scelte coraggiose, alla libertà di donarsi 
fino in fondo per ciò che conta. Con voi, anziani, 
o voi che vivete precarietà e sofferenza, sarebbe 
consolante pregare salmi di afflizione e di spe-
ranza, invocazioni di guarigione e di liberazione. 

LO RICONOBBERO NELLO SPEZZARE IL 
PANE
«Quando furono vicini al villaggio dove erano di-
retti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 
Ma essi insistettero: “Resta con noi, perché si fa 
sera e il giorno 
è ormai al tramonto”. Egli entrò per rimanere con 
loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Al-
lora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma 
egli sparì dalla loro vista» (Lc 24,28-31). 
I due amici di Emmaus invitano il viandante, 
Gesù, a rimanere con loro, perché si fa sera. 
Si siedono a tavola e, nel gesto dello spezzare 
il pane, si aprono i loro occhi e lo riconoscono. 
Siamo tornati alla tavola dalla quale, in questo 
breve incontro, siamo partiti. Anch’io ho spezzato 
un po’ di pane con voi, il pane della Parola, ho con-
diviso quello che passava nel mio cuore ed ascol-
tato il vostro. Mentre ora vi parlo, so che anche 
alla vostra tavola ciò che si spezza, si condivide, si 
dona, è, in definitiva, la vita stessa. La moglie si 
fa cibo al marito, il genitore al figlio, l’anziano ai 

più giovani, l’amico all’amico, e viceversa. 
Ma il pasto deve farsi ricco di dialogo e di comu-
nione: possiamo allora spegnere la televisione, 
quando mangiamo? Possiamo cercare di trovarci 
tutti insieme anche a costo di fare qualche sacrifi-
cio negli orari? Sono piccole scelte, ma necessarie, 
per ricuperare nella casa un clima di dialogo e di 
incontro tra persone che si amano. 
Allora scopriremo che anche la tavola familiare si 
fa altare, come quello della Chiesa, dove il mistero 
pasquale si consuma grazie alla presenza di Cristo 
stesso. Per questo è bello, ogni domenica, sentirsi 
invitati alla mensa del Signore. Ritroveremo nella 
Messa in parrocchia la nostra vita di famiglia e, 
nella vita di famiglia, l’identico dono di vita che 
celebriamo nella Messa. 
Ogni domenica diventa così una vera pasqua e ne 
rinnova la gioia nell’incontro con Gesù risorto e 
con i fratelli nella fede. 

Carissimi, 
lasciate che ringrazi con voi il Signore. La vostra 
casa è la prima Chiesa e le relazioni familiari sono 
il primo luogo dove avviene il passaggio pasquale: 
dalla morte alla vita, dall’egoismo al dono, dalla 
delusione alla speranza. Nella vostra casa Cristo 
risorto abita e vive. A lui rivolgete la stessa pre-
ghiera dei due discepoli di Emmaus: non te ne 
andare Signore, resta con noi perché senza 
di te si fa sera, e tutto diventa buio e triste. 
Il Signore resti sempre con ciascuno di voi. È 
questa la mia preghiera per tutti, il mio augurio di 
chi si sente invitato in ogni casa e in ogni famiglia. 
Confermo la vostra fede in Gesù Cristo morto e 
risorto; voi confermate la mia. Vi benedico e ricevo 
da voi la benedizione che ogni cristiano – in forza 
del proprio battesimo – segna sulla propria fronte, 
sulla fronte dei propri cari, sulla casa che abita: 
Pace a questa casa che mi ha accolto e a tutti 
coloro che la abitano. 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
santo. Amen

Cesare Nosiglia, vescovo padre e amico

(Estratto dalla lettera. Il testo completo è a dispo-
sizione in parrocchia)

dida dida
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VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ - VITA DI COMUNITÀ

Dai registri parrocchiali
BATTESIMI
Persichilli Emanuele, Minniti 
Greta, Troise Aurora, Caputo 
Francesca, Zanellino Isabella, 
Destratis Samuele, Ballarin 
Martina, Fondacaro Cecilia, 
Lovaglio Francesco, Vanara 
Luca, Carbonara Gaia, Lanza 
Mat t ia ,  Pocus ta  Giada , 

ANONIME 
TOTALE 520 euro

IN nome DI
Fam. Spigolon 40, Fam. 
Matta Ettore 30, Pitta 50, 
Fam. Ozella e Garino 100, 
Manca Chiara e Giada 50, 
Fam. Calvio 20, Persichilli 
Emanuele ( i  nonni)  50, 
Ragazzo Giuditta 50, Fam. 
Ragazzo 50, Fam. Paone e 
Orsino 10, Troise Aurora 

20, Fam. Destratis 20, Fam. 
Di Stasio 45, Margherita 
20, Zanellino Isabella 100, 
Milano Diego 50,  Fam. 
Falsone 10,  Fam.  Gays 
Ippolito 50, Fam. Faletti 
50, Fam. Vallino Ravetta 
100, Fam. Lovaglio 10, Fam. 
Pirrone 20, Vanara Luca 100, 
Fam Stinchelli 38.

IN MEMORIA DI
Milanesio Lina 20, Panetta 

OFFERTE PER LE OPERE PARROCCHIALI

Paiano Luca, Manca Chiara, 
Manca Giada, Cursio Andrea, 
Soldano Giovanni

MATRIMONI
Braggion Luca con Irene 
Carmen

• CENTRO REVISIONI • GOMMISTA
• CARICA CONDIZIONATORI

Strada Caselle 53/A • 10040 Leinì (TO) • Tel. 011 998 80 80

VIVONO PER SEMPRE

giovando Marina
a. 57

panarotto Rino
a. 77

galeone Cosima
a. 75

caldaresi Michele
a. 78 

griffa Lucia
1° Anniversario

atzori Giovanni
1° Anniversario

bernardi Aldo
a. 62

Comitato di redazione 
«Leinì Insieme»
Marinella Aseglio, Anna 
Ballor, Gabriella Brassiolo, 
Davide Camerano, Laura 
Ballor, Don Carlo, Don 
Diego, Piero Fiori, Maria 
Rosa Sasso, Piero Seren 
Gai, Fabrizio Turo, Soldano 
Alessio Michele.

ORE 20,30 

1981-2012: la MADONNA pellegrina da 32 anni per le case di Leinì 

DOPO LA RECITA DEL ROSARIO SARA’ CELEBRATA LA SANTA MESSA 

calendario funzioni mese maggio 2012

DATA FAMIGLIA INDIRIZZO ZONA

26/4  GIOVEDI’ S.MESSA Famiglia BRIOLO - ROSSI V. Lombardore, 264 VAUDA

27/4  VENERDI’ S.MESSA CAMPO CUPISINO Località Tedeschi 100/3 TEDESCHI

28/4  SABATO ore 15 S.MESSA CASA  DI RIPOSO”CAPIRONE” Piazza Madonnina, 5 MADONNINA

28/4  SABATO S.MESSA Chiesa  SAN  ROCCO SAN  ROCCO SAN  ROCCO 

30/4  LUNEDI’ S.MESSA Fam. PROVENZANO - NARETTO V.  Del Padre, 2/C VIA DEL PADRE

2/5  MERCOLEDI’ S.MESSA Fam. VALERIO - BENEDETTO V.  Roveglia- Ruffini,115 VIA VOLPIANO

3/5  GIOVEDI’ S.MESSA SERRA  VILLATA  DINA V.  Lombardore, 157 V.LOMBARDORE

4/5  VENERDI’ S.MESSA CENTRO SAN FRANCESCO V.  Valletta BORGONUOVO

5/5  SABATO S.MESSA Famiglia  FORNAS V. San Maurizio, 109 CASCINA S.LORENZO

7/5  LUNEDI’ S.MESSA BALBO  GIUSEPPE V.  Matteotti, 37 CENTRO

8/5  MARTEDI’ S.MESSA POCUSTA  DAVID Via Carrera,6 RAVIOLO

9/5  MERCOLEDI’ S.MESSA CANDELORO   DEBORA V.  Del Padre, 17 VIA DEL PADRE

10/5  GIOVEDI’ S.MESSA Famiglia  LAGONIGRO V.  Del Santuario,56 MADONNINA

11/5  VENERDI’ S.MESSA Fam. TORTA  MACCHIORLATTI V.  Pratonuovo, 88 PRATONUOVO

12/5  SABATO S.MESSA RONCO   MARISA V. Volpiano, 144 CASCINA BASSE

14/5  LUNEDI’ S.MESSA LUPARELLO   GIUSY V. Papa Giovanni, 10 SAN  GIACOMO

15/5  MARTEDI’ S.MESSA CANFORA  ANTONIO V. S.Francesco al C,117 V. S. FRANCESCO

16/5  MERCOLEDI’ S.MESSA NAPOLITANO  ADOLFO V. Verdi, 12 V. VERDI

17/5  GIOVEDI’ S.MESSA POGLIANO  DIVIA’ PALMIRA V. P. Borghesio, 12 MULINO

18/5  VENERDI’ S.MESSA DE SIMONE  ENZO V.  Meucci, 61 REISINA

19/5  SABATO SPETTACOLO     MUSICALE     DEI      GIOVANI     IN   AUDITORIUM

21/5  LUNEDI’ S.MESSA Fam.BRAGGION SEGRETO Viale  Europa, 42 BETULLE  1

22/5  MARTEDI’ S.MESSA ORIA   BALLESIO V. Vittorio Veneto, 28 V. LOMBARDORE

23/5  MERCOLEDI’ S.MESSA PEIRETTI  LUIGI V. Piave, 22 FORNACINO

24/5  GIOVEDI’ S.MESSA Famiglia  CHIATELLO V.  Matteotti,10 CENTRO

25/5  VENERDI’ S.MESSA Famiglie  COSCO  TOIA Viale  Tiziano, 21 BETULLE  2

26/5  SABATO S.MESSA Famiglia   PEPE PARCO PADRE PIO V. TORINO

28/5  LUNEDI’ S.MESSA GASPAROTTO EMILIO e NORA V. Gen. Dalla Chiesa, 7 CAMPO MARZO

29/5  MARTEDI’ S.MESSA CHIABOTTO   FAVERO V.  Del Santuario,13 MADONNINA

30/5  MERCOLEDI’ S.MESSA PERINO  ELENA V.  Mazzini, 5 V. SAN MAURIZIO

31/5  GIOVEDI’ S.MESSA SUORE  SANT’ ANNA V. Capirone, 1 ASILO V. FERRERO

1/6 VENERDI’ S.MESSA SANTUARIO MADONNINA  conclusione  mese di maggio e ricorrenza  apparizione della  Madonna 

DURANTE  I ROSARI SARA’ BENEDETTA L’ACQUA CHE SERVIRA’ PER LA BENEDIZIONE DELLE CASE

Rosa 10, Ozella Carlo 100, 
Caldaresi  Michele  100, 
Carrieri Costanzo 20, Bernardi 
Aldo (Cabodi) 20, Camerlo 
Sciandra 50, Airaudi Mauro 
20, Varetto Michelina 50, 
Tumiatti Angelo e Bonandini 
Severina 20, Atzori Giovanni 
30,  Boccuzzi Elisabetta 
40, Giovando Marina 150, 
Conti Giovanni 100, Galeone 
Cosima 20, Bertolini Giovanni 
e Sosso Valentina 20, Perino 

FESTA DELLA 
MAMMA

Lo sguardo di una ma-
dre come lo sguardo di 
Dio per noi.

Gli occhi di una mam-
ma non dimenticano 
mai il bambino/a che il 
figlio o la figlia, ormai 
grandi, sono stati. E 
siccome hanno anco-
ra e per sempre negli 
occhi quel bambino/a, 
le madri sono capaci 
di misericordia, che è 
l’amore di Dio.
La parola “misericor-
dia” nell’origine ebraica 
significa “con viscere 
materne”. Che sia pro-
prio Dio che ha inse-
gnato alle madri a ricor-
darsi del bambino/a che 
siamo stati?
Recita il salmo: “prima 
di formarti nel grembo 
di tua madre Io ti cono-
scevo”.

Un “GRAZIE” a tutte 
le mamme con il dono 
di una rosa durante la 
funzione in chiesa par-
rocchiale DOMENICA 
13 MAGGIO ALLE ORE 
16. Segue rinfresco. Anno europeo dell’invecchiamento attivo 

e della solidarietà tra le generazioni
Il Parlamento europeo ha voluto dedicare questo 2012 agli 
anziani perché – in particolare - trasmettano la loro esperienza 
ai giovani.

In risposta alla sfida demografica che i Paesi della UE si trovano 
ad affrontare, l’Anno europeo cercherà di promuovere l’invec-
chiamento attivo nel mondo del lavoro, nella comunità attra-
verso il volontariato e attraverso una vita sana e indipendente. 
Inoltre promuoverà iniziative intese a rafforzare la solidarietà 
tra generazioni al fine di creare una società per tutte le età.

Da sempre la nostra comunità parrocchiale apprezza la costante 
presenza alle funzioni religiose ed il contributo alle iniziative 
parrocchiali che molti anziani apportano, o hanno apportato 
finché la loro salute lo ha permesso. Ogni anno un “GRAZIE” 
nella FESTA DEGLI ANZIANI.
Festa che si terrà anche quest’anno DOMENICA 6 MAGGIO – 
ORE 15,30 – con la celebrazione della Santa Messa e Sacramento 
dell’unzione degli infermi.
ORE 16,30 rinfresco nel Fides.
Chi ha bisogno di essere accompagnato avverta in Parrocchia 
011 9988098
Con l’organizzazione delle Donne di Azione Cattolica e AVULS

Annetta 60, Pedrini Guido 
e Airaudo Maria 50, Griffa 
Lucia 20, Panarotto Rino 
100, Varetto Maria Teresa 20, 
Perino Vincenzo (amici di 
Laura e Maria) 150.

OCCASIONI SPECIALI O 
DI GRUPPI 
CAI Sezione di Leinì 500, 
classe 1932 € 50, Festa degli 
Anniversari di Matrimonio 
350.

DEFUNTI
Padovan Marco, Galuppi 
Antonietta a. 92, Bernardi 
Aldo a. 62, Ruffino Albina 
a. 88, Conti Giovanni a. 
76, Giovando Marina a. 57, 
Quinto Lucia a. 69, Panarotto 
Rino a. 77, Galeone Cosima a. 
75, Chirichiello Alfonso a. 51, 

Condemi Luigi a. 50, Annoscia 
Raffaele a.  73, Paradisi 
Francesco a. 88, Barale Aldo a. 
80, Pezzetti Tonion Giuseppe 
a. 87, Pirrone Chjristian e 
Gabriele, Francone Ippolito 
a. 87, Carretta Antonio a. 
77, Dellacà Giuseppe a. 85. 
Calabrese Michele a. 53.
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Domenica 15 aprile si è celebrata la festa 
della Divina Misericordia.

Secondo il desiderio di Gesù, la festa del-
la Divina Misericordia deve essere, infatti, 
celebrata la prima domenica dopo Pasqua, 
proprio per evidenziare l’intima relazione 
esistente fra il mistero pasquale della Sal-
vezza da un lato e la festa della Divina Mise-
ricordia dall’altro, come peraltro ha osser-
vato anche suor Faustina 
Kowalska nel 1935: «Ora 
vedo che l’opera della reden-
zione è collegata con l’opera 
della Misericordia richiesta 
dal Signore». La liturgia di 
quel giorno, infatti, loda 
Dio in particolare nel mi-
stero della sua Misericor-
dia.

La festa della Divina 
Misericordia deve essere, 
inoltre, un giorno di grazia 
per l’intera umanità, poi-
ché Cristo ha associato alla 
festa importanti promesse: 
la più grande di queste si 
riferisce alla santa Confessione ed alla santa 
Comunione, ricevendo le quali si ottiene la 
remissione totale dei peccati e delle pene 
temporali (vale a dire si riceve la medesima 
grazia del Battesimo!). 

La festa della Divina Misericordia, secon-
do le apparizioni di Gesù a suor Faustina, 
deve essere preceduta da una novena, reci-
tata ogni giorno a partire dal Venerdì Santo 
per nove giorni consecutivi, sino al sabato 

precedente la festa stessa (seconda Dome-
nica di Pasqua). Gesù per ben due volte 
espresse il desiderio che la sua confidente, 
per mezzo di una preghiera di nove giorni, 
si preparasse a questa Solennità. La santa ci 
ha poi così trasmesso la promessa del Salva-
tore rivolta a tutti i fedeli e sintetizzata in 
queste parole: «Durante questa novena elargi-
rò alle anime grazie di ogni genere».

Occorre sottolineare 
che, alla luce del messag-
gio di suor Faustina, la 
volontà di Gesù era di far 
precedere alla festa della 
Misericordia una novena 
composta dalla Coroncina 
alla Divina Misericordia. 
Ed è, infatti, proprio alla 
sua recita che sono sta-
te associate le eccezionali 
promesse. Se la preghiera 
scaturirà da fiducia, con-
fermata da opere di mise-
ricordia, costituirà un au-
tentico atto di devozione: 
così Gesù voleva altresì un 

beneficio spirituale per tutti coloro che - 
con fede - avrebbero pregato con le parole 
di questa novena.

Anche se il tempo fra il Venerdì Santo e la 
seconda Domenica di Pasqua gode senz’al-
tro di un particolare privilegio, ciò non to-
glie che la novena alla Divina Misericordia 
possa essere recitata pure in qualsiasi altro 
periodo dell’anno. 

A.M.S.

gli 85 anni 
di una fede giovane

Per le vostre 
feste
• capretti
• agnelli
• costine

Augura
Buona 
Pasqua

LA DIVINA MISERICORDIA

Il 16 Aprile 2012 Papa Benedetto XVI 
compirà 85 anni. Si moltiplicano le iniziative 
per onorare questa ricorrenza e una delle più 
attuali l’ha proposta il settimanale Famiglia 
Cristiana: é possibile infatti inviare messaggi 
direttamente al Pontefice tramite il sito 
famigliacristiana.it.

Proprio l’anno scorso, il 29 Giugno, il Papa 
aveva festeggiato i 60 anni dall’ordinazione 
sacerdotale. 

Gli anni non sono certo pochi, bisogna pur 
ammetterlo, e con poco riposo alle spalle: 
anni trascorsi interamente al servizio della 
fede pur se con compiti diversi. Anni percorsi 
camminando a fianco di un mondo che va 
avanti tra le mille difficoltà che sappiamo. Se 
dunque è vero che, sempre più spesso, a fianco 
di Benedetto XVI spunta un piccolo bastone 
come nuovo compagno di passeggiate, ci 
conforta sapere che ad esempio, nel momento 
in cui scriviamo, il Papa ha l�entusiasmo e la 
forza per trovarsi in viaggio in Messico e a 
Cuba. Servendo come sempre la sua missione, 
volando nei paesi che porta come esempio per 
l’Europa: i luoghi dove la fede non è non è 
‘tedio’, ma gioia.

“Ringiovanire la fede e il modo di essere 
cristiani”, come ha avuto occasione di 
insegnarci e come lui stesso ha messo in pratica.

Auguri allora da Leinì Insieme per gli 85 anni 
di una fede sempre giovane!

Fabrizio

Dida.

Dida.
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L’Istituto Comprensivo di Leinì 
“Verso una scuola sostenibile”

La passione di Gesù nei film

EDICOLA e CARTOLIBRERIA
ARTICOLI DA REGALO - GIOCATTOLI

di MONICA GIOVINAZZO
Via Papa Giovanni XXIII, 8 - LEINI’ (TO) Tel. 011.997.8076

APERTO TUTTE LE DOMENICHE
Prenotazione libri scolastici per le vacanze

Ricariche telefoniche e del Digitale Terrestre
FAX - FOTOCOPIE

Abbonamenti e Biglietti GTT per viaggi e sosta
Vasto assortimento di Cartoleria e accessori Scuola

LUIGI SERRA ARCHITETTO

Progettazione, sicurezza cantieri,
certificazione energetica degli edifici, 

prevenzione incendi

Via Maffei,27- 10040 LEINI’ (TO)
Tel+Fax 011.99.17.072
info@studio-serra.it 

Per l’anno scolastico 2011-2012 la Provincia di Torino 
ha indetto un bando di concorso per l’ideazione di 
progetti di riduzione dei rifiuti e raccolta differenziata, 
diretto agli istituti scolastici pubblici.

L’Istituto Comprensivo di Leinì si è aggiudicato 
il quinto premio di 2000 euro, presentando un 
progetto chiamato “Verso una scuola sostenibile”. Il 
progetto, che ora passerà alla fase di realizzazione, 
si pone obiettivi importanti: creare a scuola una 
“filiera sostenibile” che produca meno rifiuti, che 
insegni ai ragazzi a non sprecare, che faccia arrivare 
un messaggio alle famiglie per indurle a preferire i 
prodotti che hanno in minore impatto sull’ambiente. 
Imparare a recuperare cosa si può o almeno a 
dividere bene cosa si scarta.

Sono coinvolte nel progetto: la prima media e le 
scuole materne di Via Dogliotti e Via Atzei di Leinì, 
la scuola primaria di Frazione Tedeschi e le scuole 
materna e primaria di Lombardore.

Più in dettaglio, gli ideatori del progetto hanno 
individuato alcune precise tipologie di attività. Sono 
previsti ad esempio laboratori e spunti per creazione 
oggetti con materiale di recupero, la creazione di un 
logo e di uno slogan per il progetto, la realizzazione 
di un depliant o giornalino e una raccolta tappi a 
scopo benefico.

Il progetto è impegnativo e le attività sono tante. 
Per questo è gradita la presenza anche di volontari 
esterni che intendano collaborare a questa bella 
iniziativa.

Mercoledì 16 Maggio 2012 alle ore 17, presso i 
locali dell’Istituto Comprensivo di Leinì, Via Andrea 
Provana, 22 è stata indetta una riunione aperta a 
tutti coloro che vogliano collaborare al progetto.

Per ulteriori informazioni, contattare innanzitutto i 
rappresentanti delle varie classi. Il referente generale 
del progetto è la signora Rita Martini (tel. 0119956383 
– 3402984540 - email rita66m@yahoo.it)

Fabrizio

Nuova viabilità intorno 
alla parrocchia

Sono state attuate delle variazioni del senso di 
circolazione intorno alla parrocchia e la chiusura a 
partire dal 18 aprile di via Roma per lavori di rifacimento 
di nuova pavimentazione e marciapiedi.
Certamente la chiusura di via Roma renderà più 
difficoltoso il raggiungimento della chiesa parrocchiale, 
ma ci auguriamo che i fedeli riusciranno ugualmente a 
superare questi ostacoli di percorso.
Con interventi futuri dovrebbero essere coinvolte anche 
Via San Francesco al Campo con senso unico in direzione 
Tedeschi. 

Piero

ISTITUZIONE SENSI UNICI VIE MATTEOTTI - 
VIA BOVETTI E VIA PROVANA 

Con Ordinanza n. 43 del 9.3.2012 - a decorrere 
da LUNEDI 26.MARZO.2012 sono stati istituiti 
permamenti sensi unici di marcia nelle seguenti vie:

Via Matteotti con direzione Via San Francesco al Campo 
/ Via Volpiano;

Via Bovetti tratto compreso tra Via Capirone e Via 
Provana, con andamento in direzione Via Provana;

Via Provana tratto compreso tra Via Bovetti e Via Roma 
con andamento in direzione Via Roma.

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DI VIA ROMA 
E PIAZZA DOGALI 

Con decorrenza dal 18.Aprile.2012 inizieranno i lavori 
di riqualificazione di Via Roma e Piazza Dogali, per una 
durata complessiva di circa 6 mesi. 

Nella prima fase verrà interessato il tratto di Via Roma 
compreso tra Via Bonis e Via Don Matteo Ferrero e 
successivamente il tratto tra Via Don Matteo Ferrero e 
Piazza Dogali.

Per esigenze di cantiere sarà interdetto il passagggio 
veicolare e l’accesso ai passi carrai nell’area oggetto 
dell’intervento.

L’incontro organizzato all’Auditorium il 26 Marzo, 
nell’ambito della scuola di Teologia, ha avuto come tema la 
rappresentazione della Passione di Gesù tramite il cinema.
Il relatore, Don Franco Padrevita, Parroco di Brandizzo 
nonché esperto di cinema e di mass-media, ci ha regalato 
una bella e originale serata di preparazione per la Settimana 
Santa.
Nel cinema, la grande arte del 900, non poteva mancare 
Gesù. Il desiderio del cristiano di vedere rappresentato il 
Messia ha percorso tutti i secoli e tutte le arti. Il cristiano 
non sa quale volto abbia Dio, ma Gesù, che si é fatto uomo, 
è visibile, immaginabile e rappresentabile. L’immagine non 
allontana dalla fede, spiega don Franco, perché ognuno 
di noi sa e deve distinguere tra immagine e realtà. Già il 
medioevo era un trionfo di immagini religiose cristiane, 
spesso unico modo, per il popolo, di “leggere senza saper 
leggere” le Sacre Scritture.
Qual è il volto di Cristo? Non lo sappiamo con certezza, e 
anche i Vangeli non ne danno una descrizione precisa. Si 
suppone fosse un uomo di bell’aspetto, lasciano intendere 
sia alcuni passi del Vangelo che il mistero visibile della 
Sindone. Esiste nel cinema, quasi sempre, il cliché di un 
Gesù biondo e dalla carnagione chiara, che potrebbe 
essere un falso storico data l’origine mediorientale.
In ogni caso, l’arte cinematografica si appassiona fin dai 
suoi inizi alla storia e alla Passione di Cristo, e Don Franco 
ci presenta una carrellata di epoche e stili molto diversi 
tra loro.
La storia di Gesù, dal punto di vista del cinema, è sempre 
un successo: non stanca mai. 
130 film sono stati girati sulla figura di Gesù, a partire 
dal pioniere degli effetti speciali Georges Méliès, alla 
fine dell’800. Con l’avvento di Hollywood, l’obiettivo 
primario è quello di fare spettacolo, raccontare una 
bella e appassionante storia, ed il Cristo viene spesso 
rappresentato con connotati eroici e aspetti terreni 
(esempio: “Il Re dei Re” del 1961) e con una netta divisione 
tra “buoni” e “cattivi”, di immediata comprensione. La 
storia di Gesù permette inoltre l’utilizzo di effetti speciali, 
panorami costruiti ad arte, rappresentazione di fenomeni 
naturali come terremoti e tempeste nei momenti supremi 
della Passione.
I volti e i caratteri di personaggi anche minori vengono 
“scelti” ad uso narrativo dal mezzo cinematografico e 
resi a volte più importanti di quanto non lo siano nello 
stesso Vangelo. Spesso vi è la consuetudine di dare il 
ruolo di Gesù ad attori divi. In “Barabba”, “Ben Hur”, ed in 
tempi più recenti ne “Il Ladrone” si parla invece di Cristo 
raccontando la storia di altri personaggi protagonisti, la 
cui vita è per forza di cose inventata in larga parte e la 
Passione è il grande sfondo in cui si muovono. In epoche 
più recenti si inizia a rappresentare la vita di Gesù e in 
particolare gli aspetti legati alla Passione prendendo strade 
che diventano esplorazioni, legate a riflessioni e tendenze 
proprie dell’autore, anche non credente, come Pasolini ne 
“Il Vangelo secondo Matteo”: tentativo di dare un “volto” 
reale e semplice a Gesù, tramite l’utilizzo di attori presi 
dalla strada. Si arriva anche al musical con “Jesus Christ 
Superstar” degli anni ‘70, rappresentazione in chiave 
“beat” dove la componente di musica e danza è la vera 
base del racconto.
E’ però il “Gesù di Nazareth” di Zeffirelli, uscito sia 
in televisione che nelle sale, a mettere davvero tutti 
d’accordo, unendo ritmo, stile, profondità e realismo. Si 
definisce anche il volto del “Gesù” cinematografico per 
eccellenza: quello dell’attore Robert Powell.

Anniversari di Matrimonio

Passando per la parodia dei Monty Python (“Brian di 
Nazareth”), che cammina disinvolta sul filo sottile tra ironia 
e blasfemia, si arriva a “L’Ultima tentazione di Cristo” di 
Scorsese. Qui l’ipotesi di un Gesù che addirittura “scende 
dalla croce” è in realtà il pretesto per una riflessione sui 
sentimenti del Messia nell’ora umana per lui più terribile.
Infine la “Passione di Cristo” di Mel Gibson: il film su Gesù 
più realistico mai realizzato. Si vede qui l’immagine terribile 
di un Cristo lacerato nel fisico, mettendo in cruda evidenza 
tutti gli aspetti veri della sofferenza di Gesù e facendoci 
capire in modo inequivocabile e a tratti insopportabile 
cos’è, realmente, la morte in croce.

Fabrizio
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PRODUZIONE E VENDITA ARTIGIANALE
Vasto assortimento di marmellate 

e prodotti da forno artigianali

Parrocchia di Leinì SS. Pietro e Paolo Apostoli
Via S. Franc. al Campo, 2 - Tel. 011/99.88.098

Orario Ufficio Parrocchiale
Mattino:	D al lunedì al sabato ore 8,45 - 10,30
Pomeriggio:	 Chiuso al lunedì
	D al martedì al venerdì ore 17,30 - 18,00

Fummo in tanti che, giovani e meno giovani, nel 
1961 riponemmo le nostre speranze nel neo eletto  
presidente americano John Fitzgerald Kennedy.
Gli anni della sua presidenza furono gli anni della 
“nuova frontiera” che si interruppe tragicamente 
nel 1963 a Dallas in un pomeriggio di fuoco. 
Il presidente della Repubblica Italiana Giuseppe 
Saragat disse di lui: “Kennedy è caduto come un 
eroe del suo popolo e della democrazia universale”.
L’assassinio venne sepolto sotto 27 volumi di 
Rapporto Warren.

A John seguì il fratello Robert detto Bob, a cui è 
attribuito parte del successo del Presidente John 
Kennedy. Bob era uno scrittore prolifico ed un 
oratore intenso e come ministro della Giustizia 
per JFK, contribuì a guidare gli Usa attraverso 
tempi turbolenti scanditi dalle battaglie per i 
diritti civili degli americani di colore e dall’incubo 
di un’escalation nucleare nella guerra fredda con 
il blocco sovietico. Agì in un ruolo di primissimo 
piano con la forza delle idee che portò avanti con 
successo.

Il più celebre dei suoi discorsi resta quello sul PIL 
che Robert Kennedy tenne all’Università del Kansas 
l’8 marzo 1968: “il suo sogno per un nuovo modo di 
concepire la ricchezza delle nazioni”.
Disse, tra l’altro:” il Pil non misura né la nostra 
arguzia né il nostro coraggio, né la nostra saggezza 
né la nostra conoscenza, né la nostra compassione 
né la devozione al nostro paese. Misura tutto, in 
breve, eccetto ciò che rende la vita veramente degna 
di essere vissuta. Può dirci tutto sull’America, 
ma non se possiamo essere orgogliosi di essere 
americani. …Non troveremo mai un fine per la 
nazione né una nostra personale soddisfazione nel 
mero perseguimento del benessere economico, 
nell’ammassare senza fine beni terreni. …”

Tre mesi dopo il 5 giugno 1968 Robert, come il 
fratello, trovò la morte assassinato durante la 
campagna elettorale che lo avrebbe probabilmente 
portato alla Casa Bianca come presidente. Ed 
insieme a Bob perì anche l’ambizione di includere 
la cultura e la felicità nel Prodotto interno lordo.

In tutto il mondo (con esclusione del piccolo stato 
del Buthan) il Pil è ancora calcolato come valore di 
beni e servizi finali prodotti all’interno di un Paese 
in un intervallo di tempo, i cui prezzi sono l’unità di 
misura. Il Pil, appunto. E come non bastasse questa 
è l’epoca dello Spread in cui la ricchezza finanziaria 
conta più dell’economia, i mercati finanziari 
producono e riproducono instabilità e vulnerabilità 
a scapito dei posti di lavoro.

La nostra crisi economica è combattuta con maxi-
rincari, dalle bollette ai prelievi fiscali alle imposte 
indirette che applicate al consumatore finale 
(esempio aumento IVA) sacrificano anche i più 
poveri, mentre tanto per fare un esempio, le banche 
hanno ottenuto, dall’attuale governo di tecnici, di 
cancellare la norma che prevedeva i conti correnti 
gratuiti ai pensionati.

Per coloro che come me credettero - nell’have a 
dream - di Bob Kennedy, la cui morte non ci ha 
permesso di verificarne la possibile attuazione, 
resta il “sogno”. Che ci sia un tempo non solo delle 
banche e della finanza, ma soprattutto della vita 
della gente, in cui si tenga conto anche della felicità 
del nostro popolo.

Anna Ballor

Comune commissariato 
per mafia

La nostra amministrazione comunale, in con-
seguenza delle dimissioni del sindaco, ha avu-
to a partire dal mese di dicembre 2011 un com-
missariamento prefettizio al quale sembrava 
dovessero seguire delle regolari elezioni per il 
rinnovo del consiglio comunale, ma purtroppo 
a causa delle vicende legate all’inchiesta Mi-
notauro, nel marzo 2012 è stata sciolta l’ammi-
nistrazione per infiltrazione mafiosa e previsto 
un nuovo commisariamento.
In occasione di questo ultimo provvedimento 
la parrocchia ha manifestato il proprio pensie-
ro, affidando agli strumenti di informazione un 
comunicato, fatto a nome dei propri sacerdoti, 
rivolgendo un vivo appello a tutte le forze so-
ciali e ai leinicesi di fare ogni sforzo per man-
tenere unita la società civile per il bene del no-
stro paese, dimostrando così il rifiuto assoluto 
verso ogni forma di criminalità organizzata e il 
desiderio di legalità e amore per lo Stato a cui 
vogliamo che il nome di Leini venga associato.

Molti sono stati i leinicesi amareggiati che 
si sono domandati come tutto questo sia sta-
to possibile, con la conseguenza di trovarsi di 
punto in bianco accomunati nella considerazio-
ne della pubblica opinione a comuni di località 
con problematiche ben peggiori delle nostre. 

Per tanti che da molti anni vivono a Leini e 
anche da quanto riportato dal nostro giornale 
Leini Insieme, nei molti anni di pubblicazione, 
per oltre 120 numeri, il nostro paese sembrava 
essere un borgo tranquillo, con un tasso di de-
linquenza abbastanza contenuto e con una vita 
sufficientemente serena.

Tra i vari commenti espressi uno dei più sin-
ceri e diffuso sembra essere stato:” ma proprio 
non ce lo meritavamo”.

Piero

Sono cinque anni che accompagno i giovani-adulti 
alla cresima, tramite il corso di preparazione 
condotto dal nostro parroco Don Carlo. Il corso 
prevede nove incontri tematici, da svolgersi 
nell’arco di cinque mesi durante i quali si richiede 
di partecipare con fedeltà alla messa festiva e 
ad alcuni appuntamenti liturgici dell’Avvento, 
Natale, Quaresima e Pasqua, per riscoprire la fede, 
assieme alla comunità parrocchiale. Quest’anno 
il corso è partito a novembre e si è concluso la 
seconda domenica di Pasqua, la domenica della 
Divina Misericordia, con la celebrazione della 
cresima per dodici nostri giovani: Lucia Bersani, 
Pietro Della Manna, Marco Polizzi, Paolo Torino, 
Adriano Livecchi, Eleonora Azzarone, Andrea 
Sanzone, Maurizio Spriotti, Fabrizio Menzio, 
Andrea Girondi, Manuela e Martina Martorelli. La 
celebrazione della Cresima è avvenuta nella Chiesa 
Parrocchiale di Volpiano con il gruppo dei ventotto 
giovani cresimandi di Volpiano e celebrante è stato 
don Ennio Bossù, rettore del Seminario Maggiore di 
Torino. Don Ennio ha trascorso trentaquattro anni 
in Guatemala, missionario fra gli indios dell’Alta 
Verapaz, dove ha tradotto l’intera Bibbia nella 
lingua kekcì ed il Nuovo Testamento in pokomcì. 
Anche in missione, egli si era già occupato della 
formazione dei seminaristi.. Nell’omelia ha 
spiegato la frase dell’evangelista Giovanni “Beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto” (Gv 20,2) 
e ha chiesto ad ognuno di testimoniare la propria 
fede con amore ed impegno, dicendo “E’ giunto il 
momento di dare qualcosa alla comunità”. E’ proprio 
la presenza dello Spirito Santo, che ci da’ la forza 
e ci predispone a servire gratuitamente la Chiesa 
e in specifico la nostra comunità parrocchiale. Da 
ragazzi si vive e si trascorre molto tempo in oratorio 
con gli amici; quando si cresce, comprendiamo che 
dobbiamo essere riconoscenti, con azioni ed opere, 
mettendoci umilmente a disposizione di quella 
comunità in cui è maturata la nostra fede. Speriamo 
che questo messaggio sia arrivato ai cresimati ed 
anch’essi desiderino di vivere questi momenti di 
gioia con la nostra comunità.

Massimo Boarella

La cresima lascia 
un debito


